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DESCPAI ZIONE.:
-CAMPO DELLA TECNICA-

Costituisce 1’pggetto del presentes troveto un
nuovo modo per realizzeare e fabbricare calzature ed
in perticeolar modo zoccoli, sia per donne come per
vomini e specialmente quelli realizzati con suola in

legno o altro materiale adatto ello scopo e con to-

maia flessibile anch’essa realizzate con materiali
diversi.
~STATO DELLA TECNICA-

Attualmente sono conosciuti e largamente usati
zocconli o cealzature che si possono elencare fra gquel-
le di questo genere, che normalmente senpo conosciute
come calzature di modesta importanza, usate in passa-

to solo da addetti ai mestieri piu’ umili e serwvili,



tutt‘ors ds contadini e addetti a lavori dove 1’umidi-
ta’ e la sporcizia non permettono l’uso di calzature,
se non quelle che resistono e mantengono il piede in
condizioni piu‘igieniche e menco disagiate.

Oggi 1o =zoccolo ha assunto una condizione di
maggiore importanza e viens usatb con frequenza da
donne e fanciulle che desiderano essere secondo certi
requisiti della moda e per guesto sono fabbricati in

serie con legni piu’ o meno pregiati, ornati mediante

Fh

i piuv’ wveri ed i piu’ impensati modi, con incisioni,
colorazioni, sagomature (a volte anche strane e bisg-
lacche), nonche’ rifiniti con tomaie in pelle, in
cuoio, in materiale plastico oppure in altri materias-—
1i e queli elementi eleganti & ben rifiniti, anch’es-
i ornati, colorati, incisi, in striscie e striscette
di diversa misura ed intrescciate che, unite alls ri-
spettive suole costituiscono celzature eseguite per
determinate circostanze & determinati usi, tento da
poter essere definite calzature eleganti ed appropria-
te per ben precisi scopi ed usi.

Fra queste calzature non si devono trelesciare,
oggli in modo particolarissimo, anche le calzature che
vengono definite ortopediche e curative che grande

importanze hanno saputo dare soprattutteo sgli zoecco-

1i, di cui se ne conoscono di affermati e di molto
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importanti, per le loro specifiche qualita’” e funzio-
ni. In tutti questi cesi, di cui si e’ fatto un bre-
vissimo e fugsce cgenno, si deve appunto considerare
che tutti sono reslizzati pressoche’ allo stesso anti-
co o antichissimo modo e cice’: mediante una suols ed
una tomaia, tenute unite da una serie di chiodi piu”’
o meno appropriati che dannoc la possibilita’ d’esse-~
re calzati per i piu’ veri usi a cui possono servire.

-SCOPI E VANTAGGSI DELL “INVENZIONE-

Scopo del prasente troveto eF state di interve-
nire nei confronti di questo tipo di celzature, adot-
tendo nuovi criteri di composizione delle stesse ed
ancora altri modi di fabbricezione che, oggi partico-
lermente, rendono possibile soddisfare le esigenze e
le pretese di chi uwutilizza questo tipeo di calzatura
sempre piu” richiesto.

Lo scopo percioc’ e’ stato raggiunto realizzsndo
uno zoccolo o una celzetura, eseguito coms tanti al-
tri gia’ esistenti, vtilizzando sempre i piu’ vari ma-
teriali, ma improntendo la caratteristicsa di queste
calzature sulle diversa aspplicezione delle tomeie al-
la swola: non piu’ mediante i soliti chiodi o graffe,
ma tramite pernetti sagomati, fissati slla supola in
modo doa poter accogliere e mantenere fissa 1a tomaia

mediante asole piu’ o© meno sagomate me comungue di-
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gposte in mode da attuare le funzioni per cui sono
state realizzate. Mediante questi semplici elementi
applicati o tomeaie e suole varie si e’ giunti alle
realizzazione di coelzature che presentano i seguenti
vantaggi:

— La calzatura cosi’ ottenuta dispone di suople e to-
maie intercambiabili.

- 6i e’ ottenuta una calzature che risponde ad =si-

genze di estetica diverse.

1]
o
6]
[
v

- ©8i e’ ottenuta una calzatura che risponde
genze e funzioni diverse.

- 8i e’ ottepute una calzatura che risponde ad esi-
ganze curative e protesiche diverse.

- Bi e’ ottenuts una calzatura che risponde ad esi-
genze di eleganza diverse.

- Si e’ pttenuta una calzaturs che risponde ad esi-
genze di accoppiamenti ed accostamenti diversi ed in
funzione di abiti dai diversi coleri e fogge.

- Bi e’ ottenuta una celzatura che senza ricorrere
all’acquisto di piu’ paia, permette averne a disposi-
zione svarisati tipi e modelli, semplicemente intercam-—
biande fre loro piu’ esemplari costruiti e realizzati
in modi diversi, c¢on maetaeriali diversi, e capaci di
soddisfare esigenze, necessita’, capricci e mode, se-
condo vari stili di abbipliamaento.

-5 -
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Detto scopo e’ steto raggiunto mediante la raea-
lizzazione del suddetti elementi che nel proseguo del-
la descrizione si indicheranno definendone popssibil-
mente 1 modi per 1l’esecuziope, compresi eltri in al-
ternativa @ quello scelto guele esempio di base.
~-DISEGNTI -

Per meglio definire il trovato in oggetto, segui-
ra’ ora dello stesso una piu’ dettagliata descrizio-
ne, redastta secondo una preferita reslizzeszione, pre-
s quale esempio non vincolante ne’ limitetivo, che
si riferisce alle unite teavole di disegno; dove alla

FIG.1- e’ rappresentsats una cealzatura o wno zoc-
colo con calzata fissa, visto da un fianco e in pro-
spettiva; alle

FIG.2 - e’ rappresentats le tomeis dello zocco-
lo visto alla Ffigure precedente; alla

FIG.3 - e’ rappresentata la sueolsa dello zoccelo
visto alls FIG.1; alle

FIG.4 - e’ reppresentato ancora lo zoccolo vi-
sto alles prima figura, in questo caso disegnato secon-
do 1la linee di sezione EE indicats alle FIG.1; alls

FIG.5 - e’ roeppresenteto 1’'ingrendimento del
settore circolare A indicete allse FIG.4, dove una spi-
na rotonda unitse alls suocla concorre a trattenere ls
tomaia che, & sua voltae, 2’ dotata di ascla circolere

-6 -




con bordo meteallico di rinforzo; alls

FIG.6 - e’ disegnato quanto contiene 1le FIG.5,
in guesto caso visto daoa B; alla

FIG.7 - e’ rappresentato 17ingreandimento del
settore circolare A indicato alla FIG.4, dove una spi-
ne rotonda unita alla suocla, concorre a trsasttenere la
tomaie che, a sua volta e’ dotate di ascla ad occhiel-
lo, evente bordo metallico di rinforzo; ella
\ FIG.8 - e’ disegneto quanto contiene la FIG.7,
in guesto caso viste da B; alla

FIG.9 ~ e’ rappresentata un’sltra spina rotonds
unita olla suola, che si accoppia all‘asola circolare
della tomais, vistea anch’essa secondo unsa seziona tra-
sversala; alle

F1G.10 - e’ disegnato guanio contiene la FIB.9,
in guesto caso visto da £; allea

FIG.11 - e’ rasppresentata un‘alitra spins roton-
da unita alla swola, che si accoppis 2ll asocola circo-
lare dells tomaisa, vista anch’esse secondo una sezio-
ne trasversale; alla

FIG.12 - e’ disegnato gquanto contiene la
FIG.3%1, enche in guesto casoc visto da €; alls

FIG.13 - e’ rappresentata un‘ulteriore spina
rotonda unita allsa suola tramite un tirente e che si
accoppia con l’asola tonda 2 rinforzata della tomais,

—- =
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vista anch’esss secondo una sezione trasversale,.

FIG.14 -~ vista secondo una sezione trasversa-
le, e’ rappresentata ancors una spina rotonda unita
alla suola tramite un tirente e dove questa &’ predi-
sposta per accoppiarsi all’ssola ad occhiello, rin-
forzaete della tomeia; alls

FIG.1S - e’ rappresentato un‘altro zoccolo ese-
guito in alternative al primo e dove per questo la to-
maia e’ costituita da un elemento traforato, nonche’
uniteo alles sunls madiente uno dei mezzi precedentemen-
te dillustrati; a2lla

FIG.16 - e’ roeppresentats la tomaeia dello zocco-
lo esaminato alls FIG.15; alla

FIG.17? - e’ rappresentata unsa porzione dells
suoles, come gquella vista alle FIGGR.5, 7, 9, 11, 13 e
14, dove e’ raeppresentato il gancio che costituisce
l’elemento di giunzione delle fettuccia o cordoncino
che sostituisce la tomais dello zoccolo; slla

FIG.18 - &’ roppresentato il gencio visto alla
figure precedente, in questo caso visto da D; alls

FIG.19 - e’ rappresantatsa una uvlteriore prepara-
zione dello zoccolo, in alternativa alle prime e dove
guesto risulte costituito dalla sucla unita alle fet-
tucce tramite i ganci che si sono illustrati; salla

FIG.20 - e’ rappresentatsa la disposizione che

- B -
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assume la fettuccia trettenuta dai ganci; alle

FIG.21 - &' prappresentatsa la svola rigide, ese-
guita in legno o con eltri materiali, dove scono indi-
cati 1 genci predisposti per l‘inserimento del legac-
cio o Ffettuccia che, chi indossera’ lo zocecolo, do-
vra’ intrecciare, come fa chi use le cioce.
~-DESCRIZIDONE DETTAGLIATA E RIFERITA AI DISEGNI-

Tutte le figure rappresentate mettono in chiara
avidenza guanto si vuole descrivere e rivendicare.

Alls prima di gueste figure e’ rappresentato un
modello di zoccolo, avente loe suola 1 rigida & prefe-
ribilmente di legno e completsto da una tomaia 2 in
materiale flessibile. Entrambi questi componenti sono
muniti di tutti gli elementi necessari per unirli e
per mantenerli uniti. Detta loroc unione e’ realizzetea
in modo da rendere possibile il comporre, il separsare
ed ancorea e sempre e comunque uhire e staccere detti
due elementi ogni volta che lo si desidera e che io
si ritiene necessario. QRuesta unione & separazione
delle psarti suddette e’ do compiersi mediante precise
manéure che l"utente deve eseguire da se stesso, nel
momento in cui servono, con o senza l’eiuto di un cac-
ciavite e con lg sole mani. Le FIGG. 2 e 3, che seguo-

L4

no, rappresentanc come cio’ e’ messo in praticas. La
suela 1 infatti e’ dotstae di tanti pernetti sagomati

- g -
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3, Ffissati saldamente 8i suoi fianchi e nei vari modi
che si esamineranno, mentre la tomais 2 e’ dotata di
altrettonte asole 4, diversamente eseguite & che sono
necessarie per ottenere l’unione delle due perti,

Le sucle gquanto le tomaie possono essere realiz-
zate adoperando tutti i materieli che risultano ido-
nei per la costruzione dei suddetti zoccoli e dove an-
cora la forme 8d 1 colori e gli ornementi di questi
potranno essere i piu’ vari. Fondamentsimente percio’
questa maniera di realizzere 1o zoccolo si bassa su
guento riguarda 1 mezzi useti per unire fra loro i
suddetti elementi affinche’” gquests operazione possa
svolgersi nel piuv” breve tempo poesibile & diretta-
mente eseguites da chi ne e’ interessato.

Per guesto motivo una gualsiasi tomeie potra-’

essere unita ad una suola, se entramhe saranno esegui-
te nel modo dovuto e secondo determinate misure.
A guesto scopo si sono studiete le spinette e le aso-
le c¢he si reppresenteno alle figure da 8 a 13, neces-
sorie per ottenere 1la composizione dello zoccolo e
dove allae FIG.4, con una viste in sezione tresversale
dello stesso, si puo’ constatare come puoc’ essere rea-
lizzata detts combinezione.

le FIGG.5 e 6 mostrano le spinetta 5, avvitate

nella busscla metsallica 6 che deve essere premontata

- 0 -
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e sporgente Jungo 1 fianchi della suola 1. Ottenutoe
i1 Fisssggio di tutte le spine §, in ciascune bussola
6, i ha la possipilite’ di unire la tomsie 2 allas
suola 1 cop le meni ed eventuaslmente con un cacciavi-
te.

fluando 1’aspla della tomaisa 2, dotata del rin-
forze metallico 7, e’ rotonda, lfunione di queste al-
le spinette § attua un fissaggio preciso, che si rife-
risce &8d wuna prestebilita misurs del piede & che non

puo’ essere modificate. Quando 17asols e eseguite ad

occhisllo con il rinforzo 7%, come indics la FIZ.8,
si ottiene le& composizione dello zocecolo in funzione
di wuna precisa regolazione della tomaia rispetto alla
suola e cio’ perche’ la forma dell’ssola permettera’
ottenere uno zoccolo piu’ o meno stretito oppure piu’
o meno largo, comunque adatto alla misura del piede
di echi lo dovre’ calzare. L’utente, in questo caso po- :
tra’ comporre ed cttenere lo zoccolo secondo le pre-
cise misure del collo & della pienta del suo piede.
In questo caso la vite 5, oltre a trattenere 1’ascla,
servira’® pure a fermarla alla misura necessaria, vedi
le FIGG.7?7 e B. In entrambi i casi citati, il cappuc-
cio elastico 9 vianes celzato sulla tests 8 della vite
5, per coprirle e nascondere della stessa lo gspacco
del cacciavite.

- 11 -



Alle FIGG.9 e 11 sonc indicate, secondo una se-—
zione ingrandita e come rappresentato nei precedenti
casi, le spine 10 e 12. Esse attuenoc l‘uniocne della
tomaia alla suela 1 tremite una vite mordente che, ri-
spettivamente alle asole 11 oppure 14 {viste frontal-
mente alle FIGG.10 & 12) si uniscono in modo diverso.
Per le FIGG.9 & 10 l’'ascla 11 deils tomeiae 2 si accop-
pia alle spina 10 giea’ fissata alls suela 1 e che non
permette alcuna regolezione, mentre alle altre due fi-
gure compare detta wunione che risulta regolabile in
funzione della forma dell’ascla. Nel primo caso ser-
ve porre in sede 1‘assols e fermarla con il cappuccio
9 o¢he si blocca a scatto nella sede stabilita tenendo
ferma la tomaia; nel secendo caso, infilando 1’ascle
14 sulla teste dells vite 12 e facendols scorrere do-

’

ve non pup’ piu’ uvscire, come indice ls FIG.12, anche
nel secondo caso la testa della vite e’ coperta dal
cappuccio 9, che ha solo funzione estetica.
Le FIGG.11 e 12 mettono in risalto 1l’esecuzione dei
pernetti Ffissi e sagomati 10 e 12 sntrambi muniti di
filetto mordente necessarioc per essere fTissati alls
suola nelle posizioni prefissate.

Ulteriore modo per fissare le tomaia 2 alla suo-
la 1 e’ rappresentate alle FIGG.13 e 14 dove si vedo-

no 4 pernetti sagomaeti 15 e 157 uniti alla suola e

- 18 -
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trattenuti dal tirante 16 nascosto nella supla, che
1i mantiene nelle dovuta posizione. Resalizze il fis-
saggio della tomaia olls suols l’svvitamento dei per-
netti ai tiranti, mentre la tenutsa dellsa tomais 2 e
realizzata tramite le stesse ascle che si sono rappre-
sentate slle FIGG.B5, 6, 9, 10, 11 & 12.

Alle FIG. 15 e’ rappresentato uno zoccolo otte-
nutoc sempre mediante gli stessi modi e con une tomaia
22 traforaeta, vedi FIG.16, con asole 24 che viene uni-
ta alle suocla 21 tramite gli stessi mezzi eche =i scno
esaminati in precedenza.

Alle FIGG. 19, 20 e 21 &’ rappresentato un al-
tro modo per realizzare un nuovo tipo di zoccolo, me-
diente 1‘unione del legaccio 26 alla suola rigida 27
che risulta munita di tenti ganci ad orecchietta 23,
vedi FIGG.17 e 18, fissati alla stessa tramite vite a
mordente 25. Come si intuisce il legaccio 26 si aggan-
cia all’infradito 28, sassicurato al centro del planta-
re della suola o tramite passoapgi veri che dove si as-
sicura ai ganci ad orecchiette 23, il piede viene le-
gato alla suola o mo’ delle ciocce & con il legacecio
che si chiude con il giro 29 attorno el collo del pie-
de .

Questo sistema di unione di piu’ tomasie o legac-
ci (si intende sempre ognuna preparata per 1la suols a

— 13 —
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cui dovra’ unirsi) che centempla un’infinita’ di for-
me, di sagome, di esecuzioni con materiali diversi
uniti ed altretteante suole, anche gueste preparate me-
diante 1l’uso di legni appropriati o di altri materis-
1i che si adattano allo scopo, serve per ottenere
17intercambiabilita’ delle parti e per avere accop-

piementi sempre diversi che possono sdattarsi o qual-

) . . evettl
siasi abito o costume. A S A | e_f
MW\ ) 2a S5
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ARIVENDICAZIONTI:

Zocecolo, costituitoe da elementi veri

1} -
modulari ed intercembiabili
; formato da una suola pre-
feribilmente in legno duro, da una tomaia preferibil-
mente in pelle o cuoioc, de tante spinette sagomate
preferibilmente in metallo & da tante asole rinforza-
te con s8rnelli metallici; caratterizzato dal fettio

che, tanto le suols quanto la tomaia, sono realizzeti

in modo de essere intercembiabili con altri, aventi

spine ed asole collocate nelle posizioni dovute, af-

finche’ «c¢hi interessato, disponendo di piu’ esemplari

oretta FuiiG.' -

possa ottenere con facilite’ ed immedistezza le compo-

o

sizioni e le combinazioni necessarie o desiderate.
Zoccolo

2) - come alla rivendicazione 1; carat-
terizzato del fatto che la suvols, lungo i sui swvoi
fianchi risulta munita di tanti pernetti sagomati e/o
composti, che trattengone la tomaia munita di altret-
tante asole che si accoppianc in meodo diversoc ai per-
netti delle suonla.

- Zoccolo

3} - come alle rivendiceazioni 1 e 2; ca-
retterizzato dal Ffatto che la tomeaisa, realizzata nei
piu’ diversi materiali possibili, e’ munits di tante
asole gquanti sono i pernetti fisseti lungo il fiaenco
della suola.

Zoccolo
4y - come alle rivendicazioni 1, 2 e 3;



caratterizzato dal fatto che, tanto i pernetti fissa-
ti alls suola, quanto le asple eseguite ai bordi del-
la tomaia, corrispondono fra loro tanto de permettere
le composizione degli zocceli in maniera semplice, or-
dinata ed ogni velta diversa, per adesttarli, di volta
in wvolta all‘abito, alla circostanza o ad altrs esi-
genza e da chi ne e’ direttamente interessato.
Zoccolo
5} - come alle rivendicazioni 1, 2, 3 e
4; caratterizzato dal fatto che i pernetti a cuvi si u-
niscono le asole, sono fisseti direttamentez allo zoc-
colo tramite una vite mordente che 1i mantiene fissi
a8llo stesso.
Zoccolo
6) - come a8lle rivendicazioni preceden-
ti; caratterizzato dal fatto che i pernetti a cui si
uniscono le asonle, sono fissati direttamente alla suo-—
la tramite pernetti preparsti e muniti di bottoni au-
tomatici che realizzano la loro testa mobile.
Zoccolo
7y - come alle rivendicazioni preceden-
ti; caratterizzeto deol fatto che i pernetti, & cui si
unisconoc le asole, sono fissati alla suola s mezzo di
boccole metalliche o meno & loro volta munite di vite
mordente che le mantiene fisse e nella condizione di
irattenere in posizione i pernetti stessi.
Zocecolo
8) - come alle rivendicazioni preceden-

ti; ceratterizzoto dal fatto che le asole eseguite al-

— 16 -
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le tomsie, sono realizzate circolari e con il bordo
rinforzato tramite orlature metalliche.
Zaoccolo
g) - come alle rivendicazioni preceden-
ti; caratterizzato dal fatto che le asole sono realiz-
zate ovoidali, allungate e sempre con il berdo rinfor-
zato, onde dare la possibilita® all‘utente di attuvar-
ne il blocceggio alla misurs necessaria.
Zoccolo
10} - come slle rivendicezioni preceden-
ti; caratterizzato dal fatto che le asole sono sagoma-—
te e rinforzste in modo da poter attusre il montoggic
della tomaia alle suola con le sole dita, senza 1l’uso
di ecescciaviti o altri arnesi.
Zoccolo
11} - come alle rivendicazioni preceden-
ti; careatterizzeto dal fatto c¢he la tomeia o le tome-
ie da fissare alle suole sono costituite da elementi
flessibili din pelle o altro materiale preparate allo
scopo, secondo trancisture o tagli, come vengono pre-
perate per 1l esecuzione di sandali.
Zoccolo
12) - come alle rivendicezioni preceden-
ti; ceratterizzeto dal fatto che gli elementi da fis-
sare alle suole al posto dellsa tomeia, sono costitui-
ti da cinturini, variamente preparati che, muniti di
asole sono da& egganciere ai pernetti delle asole, in
base ad una semplice e logice disposizione.
Zoccolo

13) - come alle rivendicezioni preceden-
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ti,; caratterizzato dal fatto che gli elementi da fis-
sare alle suole sono costituiti ds toanti agganci ad o-
recchietta, addatii per legacci di vario genere che,

opportunamente usati, servono per tenere la suvols uni-
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